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TAV. D  RISCHIO RESIDUO

            INCIDENTE AEREO SCHEDA INTERVENTO



Rischio antropico e residuo 

Incidenti aerei

EVENTO NON PREVEDIBILE

Analisi e valutazione della vulnerabilità del territorio 

In termini generali, il rischio è rappresentato dalla possibilità che un fenomeno naturale o 

indotto dalle attività dell’uomo possa causare effetti dannosi sulla popolazione, gli 

insediamenti abitativi e produttivi e le infrastrutture, all’interno di una particolare area, in un

determinato periodo di tempo.

Gli elementi a rischio che possono patire un danno a seguito dell’incidente sono:

1) L’infrastruttura stessa;

2) La popolazione che utilizza l’infrastruttura, sia quella esterna alla stessa;

3) Le attività economiche che per il loro svolgimento utilizzano la rete viaria.

I rischi relativi a fenomeni esterni alla rete stradale o ferroviaria e che potenzialmente 

impattano sulla stessa rete sono trattati in atri capitoli del presente Piano (riguardanti il 

rischio idrogeologico, quello e quello da incendi), in cui la rete viabile è considerata come 

elemento vulnerabile, come pure vengono separatamente analizzati i rischi dovuti al 

trasporto di sostanze pericolose.

               Incidentalità aerea

Il numero di morti e feriti provocati da incidenti aerei è, come per quelli ferroviari, molto

inferiore a quelli provocati dagli incidenti stradali, come si evince dalla seguente Tab. 5

‐riferita agli incidenti aerei mortali occorsi nel periodo 2007 2011 in Italia,

Tab. 5 Incidenti aerei mortali occorsi in Italia per settore di attività nel periodo 2007‐

11 (fonte ENAV – Ente Nazionale di Assistenza al Volo)



Sull’annuario statistico Italiano del 2011 vengono riportati  i dati relativi al trasporto 

aereo aggiornati al 2010: come detto in precedenza, non sono pubblicati dati relativi agli 

incidenti aerei.

 A livello nazionale l’ISTAT effettua la rilevazione sul trasporto aereo in base al regolamento

CE n.437/2003: l’indagine è raccoglie informazioni dalle società di gestione aeroportuale, 

con la collaborazione dell’ENAC ‐ Ente Nazionale dell’Aviazione Civile. 

Da tali informazioni risulta evidente l’importanza degli scalo aereo Trapanese analizzando i 

dati relativi al traffico aereo.

Da porre ulteriore attenzione al traffico degli aerei militari durante le fasi di addestramento o 

le missioni.  



MODELLO D’INTERVENTO 

Rischio antropico e residuo Incidenti aerei

EVENTO NON PREVEDIBILE

Qualora si verifichino incidenti con coinvolgimento di velivoli, possono prospettarsi,

in linea generale, le seguenti situazioni:

1. incidenti  interni  all’aeroporto,  con  coinvolgimento  del  pilota,  d’uomini  e

strutture, che si trovano nell’area denominata “operativa”;

2. incidenti interni all’aeroporto, nell’area sociale, od esterni, con coinvolgimento di

cittadini, automobilisti, edifici pubblici e privati;

3. collisioni di aeromobili al suolo.

Nel  primo caso,  la  gestione  del  soccorso  è  di  competenza  dell'ENAC e

delle  strutture  all'interno  dell'Aeroporto  Trapani  Birgi, in  base  all’operatività  della

società di gestione, calibrata sugli orari relativi all’effettivo traffico aereo previsto.

Qualora  il  pilota  esterno  fosse  in  difficoltà  al  di  fuori  delle  fasce  orarie

stabilite è autorizzato ad atterrare sotto la propria responsabilità.

Fortunatamente, nel territorio comunale, non si sono verificati mai incidenti aerei rilevanti.

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE CIVILE E COORDINATORE DEL COC

• Avverte  il  Sindaco, la  Prefettura,  il  Presidente  della  Regione

dell’accaduto.

• Attiva la Sala Operativa Comunale

SALA OPERATIVA COC-COM

E’ attivata con la presenza dei seguenti Responsabili:

• Responsabile della Protezione Civile Coordinatore del COC;

• Tecnico Scientifica e Pianificazione;

• Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria;

• Volontariato;



• Materiali, Mezzi e Risorse Umane;

• Servizi Essenziali e Attività Scolastiche;

• Censimento Danni a Persone e/o Cose;

• Strutture Operative Locali e Viabilità;

• Telecomunicazioni;

• Assistenza alla Popolazione;

• Segreteria e Gestione Dati;

• Addetto Stampa.

RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE CIVILE E COORDINATORE DEL COC

• Dirige il  COC e tiene i  contatti  con le varie autorità,  assicura il  massimo dei

soccorsi e la pronta ripresa della normalità.

• Coordina  i  Responsabili  delle  funzioni  convocate,  individuando  le  priorità

d’intervento, di concerto con la funzione tecnica e pianificazione.

• Mantiene i contatti con il Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

Funzione di supporto 1 – Tecnico Scientifica e Pianificazione

• Il  Dirigente  o  Funzionario  preposto  determina  l’entità  del  danno  e  le

priorità  dei  sopralluoghi,  per  valutare  danni  e  agibilità  in  edifici  pubblici,  privati,

infrastrutture e attività produttive.

Funzione di supporto 2 – Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria

• Il  Dirigente  o  Funzionario  preposto,  secondo programma,  assicura  il  soccorso

sanitario alle persone e animali coinvolti.

Funzione di supporto 3 – Volontariato

• Il  Dirigente  o  Funzionario  preposto  coadiuva  le  funzioni  di  supporto  dove

richiesto.  Con  generi  di  conforto  (bevande,  alimenti,  coperte)  assiste  la

popolazione  sfollata  ed  eventualmente  allestisce  centri  di  accoglienza

momentanei.



Funzione di supporto 4 – Materiali, Mezzi e Risorse Umane

• Il  Dirigente o Funzionario preposto fa confluire uomini,  materiali  (transenne,

puntelli  a  cristo,  segnaletica,  ecc.)  e  mezzi  (camion  per  trasporto  merci,

escavatori, ecc.) dove richiesto. 

Funzione di supporto 5 – Servizi essenziali ed Attività Scolastiche 

• Il Dirigente o Funzionario preposto coordina gli  enti specifici per assicurare il

ripristino delle reti eventualmente danneggiate.

Funzione di supporto  6 – Censimento Danni a Persone e/o Cose

• Il  Dirigente  o  Funzionario  preposto  raccoglie  le  denunce  di  danno  subito  da

persone, cose,  animali, edifici pubblici e privati, infrastrutture, ecc. per l’invio agli

uffici competenti alle pratiche d’indennizzo.

Funzione di supporto 7 – Strutture Operative Locali e Viabilità

• Il Dirigente o Funzionario preposto gestisce i servizi di viabilità, con l’ausilio

degli Operatori della Polizia Municipale e mantiene rapporti con le Forze Istituzionali.

• Organizza  la  rete  viaria  alternativa,  per  evitare  la  congestione del  traffico

nel luogo dell’evento.

Funzione di supporto 8 – Telecomunicazioni

• Il  Dirigente o Funzionario preposto mantiene attive le comunicazioni  tra la

Centrale  operativa  e  le  squadre  di  soccorso  e  con  i  rappresentanti  de i

gestori  telefonici i  quali  ripristineranno  la  rete  telefonica  eventualmente

compromessa.

Funzione di supporto 9 – Assistenza alla Popolazione

• La presenza, almeno per le prime ore o per i primi giorni, di persone evacuate, e

in generale rende necessaria una funzione di questo genere.

• Il primo adempimento necessario è quello di assicurare ogni giorno il fabbisogno

di pasti  caldi, garantendo in poche ore il servizio di catering tramite la realizzazione

delle mense in emergenza o approntamento delle cucine campali.



• In caso sia necessario, dovrà provvedere ai posti letto necessari per gli sfollati o

addirittura per gli operatori di Protezione Civile.

Segreteria e Gestione Dati

• Filtra telefonate e annota movimenti.

Addetto Stampa

• Il  Dirigente  o  Funzionario  preposto  predispone  i  comunicati  stampa  e

radiofonici  per  informare  la  popolazione  sull’evolversi  della  situazione  e  della

viabilità alternativa da percorrere per il raggiungimento delle mete.


